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Nel Messaggio per la Quaresima  

il Papa ci chiede se il nostro cuore  

è minacciato da menzogne che ci rendono 

schiavi del piacere, del denaro, delle relazioni 

usa e getta, della realtà virtuale dei social. 

Per guarire dal gelo dell’amore soffocato, 

 i rimedi della Chiesa sono:  

la preghiera, l’elemosina e il digiuno.

 

 



 

PUBBLICHIAMO PARTI 

DEL MESSAGGIO DEL PAPA  

IN OCCASIONE  
DELLA QUARESIMA 

 
 

Cari fratelli e sorelle, 
          ancora una volta ci viene incontro 
la Pasqua del Signore! Per prepararci ad 
essa la Provvidenza di Dio ci offre ogni 
anno la Quaresima, «segno sacramen-
tale della nostra conversione», che an-
nuncia e realizza la possibilità di tornare 
al Signore con tutto il cuore e con tutta 
la vita. 
Anche quest’anno, con il presente mes-
saggio, desidero aiutare tutta la Chiesa 
a vivere con gioia e verità in questo 
tempo di grazia; e lo faccio lasciandomi 
ispirare da un’espressione di Gesù nel 
Vangelo di Matteo: «Per il dilagare 
dell’iniquità l’amore di molti si raf-
fredderà» (24,12). 
Questa frase si trova nel discorso che ri-
guarda la fine dei tempi e che è ambien-
tato a Gerusalemme, sul Monte degli 
Ulivi, proprio dove avrà inizio la passione 
del Signore. Rispondendo a una do-
manda dei discepoli, Gesù annuncia una 
grande tribolazione e descrive la situa-
zione in cui potrebbe trovarsi la comu-
nità dei credenti: di fronte ad eventi 
dolorosi, alcuni falsi profeti inganne-
ranno molti, tanto da minacciare di 
spegnere nei cuori la carità che è il 
centro di tutto il Vangelo. 
Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: 
quali forme assumono i falsi profeti? 
Essi sono come “incantatori di serpenti”, 

ossia approfittano delle emozioni umane 
per rendere schiave le persone e portarle 
dove vogliono loro. Quanti figli di Dio 
sono suggestionati dalle lusinghe del 
piacere di pochi istanti, che viene scam-
biato per felicità! Quanti uomini e donne 
vivono come incantati dall’illusione del 
denaro, che li rende in realtà schiavi del 
profitto o di interessi meschini! Quanti 
vivono pensando di bastare a sé stessi e 
cadono preda della solitudine! 
Altri falsi profeti sono quei “ciarlatani” 

che offrono soluzioni semplici e imme-
diate alle sofferenze, rimedi che si rive-
lano però completamente inefficaci: a 
quanti giovani è offerto il falso rimedio 
della droga, di relazioni “usa e getta”, di 
guadagni facili ma disonesti! Quanti an-
cora sono irretiti in una vita completa-
mente virtuale, in cui i rapporti sem-
brano più semplici e veloci per rivelarsi 
poi drammaticamente privi di senso! 
Questi truffatori, che offrono cose 
senza valore, tolgono invece ciò che è 
più prezioso come la dignità, la libertà 
e la capacità di amare. È l’inganno 
della vanità, che ci porta a fare la figura 
dei pavoni… per cadere poi nel ridicolo; e 
dal ridicolo non si torna indietro. Non fa 
meraviglia: da sempre il demonio, che è 



«menzognero e padre della menzogna» 
(Gv 8,44). Ognuno di noi, perciò, è chia-
mato a discernere nel suo cuore ed esa-
minare se è minacciato dalle menzogne 
di questi falsi profeti. Occorre imparare a 
non fermarsi a livello immediato, super-
ficiale, ma riconoscere ciò che lascia den-
tro di noi un’impronta buona e più dura-
tura, perché viene da Dio e vale vera-
mente per il nostro bene. 
Dante Alighieri, nella sua descrizione 
dell’inferno, immagina il diavolo seduto 
su un trono di ghiaccio; egli abita nel gelo 
dell’amore soffocato. Chiediamoci al-
lora: come si raffredda in noi la carità? 
Quali sono i segnali che ci indicano che 
in noi l’amore rischia di spegnersi? 
Ciò che spegne la carità è anzitutto l’avi-
dità per il denaro, «radice di tutti i mali» 
(1 Tm 6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio 
e dunque di trovare consolazione in Lui, 
preferendo la nostra desolazione al con-
forto della sua Parola e dei Sacramenti. 
Anche il creato è testimone silenzioso di 
questo raffreddamento della carità: la 
terra è avvelenata da rifiuti gettati per 
incuria e interesse. 
L’amore si raffredda anche nelle no-
stre comunità: nell’Esortazione aposto-
lica Evangelii gaudium ho cercato di de-
scrivere i segni più evidenti di questa 
mancanza di amore. Essi sono: l’acci-
dia egoista, il pessimismo sterile, la 
tentazione di isolarsi e di impegnarsi 
in continue guerre fratricide, la men-
talità mondana che induce ad occu-
parsi solo di ciò che è apparente, ridu-
cendo in tal modo l’ardore missiona-
rio.  Cosa fare?  

Se vediamo nel nostro intimo e attorno a 
noi i segnali appena descritti, ecco che la 
Chiesa, nostra madre e maestra, as-
sieme alla medicina, a volte amara, 
della verità, ci offre in questo tempo di 
Quaresima il dolce rimedio della pre-
ghiera, dell’elemosina e del digiuno. 
Dedicando più tempo alla preghiera, 

permettiamo al nostro cuore di scoprire 
le menzogne segrete con le quali ingan-
niamo noi stessi, per cercare finalmente 
la consolazione in Dio.  
Egli è nostro Padre e vuole per noi la vita. 
L’esercizio dell’elemosina ci libera 
dall’avidità e ci aiuta a scoprire che l’al-
tro è mio fratello: ciò che ho non è mai 
solo mio. Come vorrei che l’elemosina si 
tramutasse per tutti in un vero e proprio 
stile di vita.  Il digiuno, infine, toglie forza 
alla nostra violenza, ci disarma, e costi-

tuisce un’importante occasione di cre-
scita.  Il digiuno ci sveglia, ci fa più at-
tenti a Dio e al prossimo, ridesta la vo-
lontà di obbedire a Dio che, solo, sazia la 
nostra fame. 
Vorrei che la mia voce giungesse al di là 
dei confini della Chiesa Cattolica, per 
raggiungere tutti voi, uomini e donne di 
buona volontà, aperti all’ascolto di Dio.  

Papa Francesco



 
 

 

 

18 Febbraio  I Domenica di Quaresima         (Vg. Mt 4,1-11) 
“Le Tentazioni” 

  (Al termine delle S. Messe rito dell’imposizione delle ceneri) 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

19 Febbraio  Lunedì    
Ore 21.00  In Basilica: Celebrazione di ingresso in Quaresima  

con l’imposizione delle Ceneri 

20 Febbraio  Martedì  

Ore 21.00  Incontro Commissione Liturgica 

21 Febbraio  Mercoledì   

Ore 21.00  Corso fidanzati - V incontro 

23 Febbraio  Venerdì     ( Feria Aliturgica ) 

Ore 9.00  In chiesa    “Via Crucis” 

Ore 15.30  A Betania   “Via Crucis” 

Ore 17.00  In chiesa  (per i ragazzi)   “Via Crucis” 

Ore 21.00  In salone  Incontro Quaresimale  (vedi locandina) 

Perché siano una sola cosa 

“L’Essere uno nel pensiero di Gesù” 
Incontro col Biblista Padre Gianfranco Barbieri 

Ore 21.00  Incontro Adolescenti 

24 Febbraio  Sabato 

Ore 16.00 – 17.30  Confessioni 

 

 
Due giorni di ritiro per il Gruppo Famiglie a Varigotti (SV) 

Tema: “Il volto del Padre”  
 

 

Comunicazioni 



 CELEBRAZIONI BATTESIMALI  
Il Battesimo sarà amministrato in Domenica alle ore 15.00 

secondo questo calendario: 
   

Nel mese di Marzo non ci saranno battesimi 
28  Aprile  (ultima Domenica del mese) 
27  Maggio (ultima Domenica del mese) 
24  Giugno (ultima Domenica del mese) 

23  Settembre (ultima Domenica del mese ) 

25 Febbraio  II Domenica di Quaresima        (Vg. Gv 4,5-42) 
                         “La Samaritana”  

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

Ore 15.00  Incontro per i genitori dei ragazzi di II Elementare  
iscritti al catechismo 

26 Febbraio  Lunedì    

Ore 21.00  Incontro animatori ed educatori 

1 Marzo  Giovedì 

Ore 21.00  Consiglio dell’Oratorio 

2 Marzo  Venerdì   ( Feria Aliturgica )  

Ore 9.00  In chiesa    “Via Crucis”  

Ore 15.30  A Betania   “Via Crucis” 

Ore 17.00  In chiesa  (per i ragazzi)   “Via Crucis” 

Ore 21.00  In salone  “Incontro Quaresimale”  

Perché siano una sola cosa 

“L’esperienza della comunità pastorale:  
gioie, fatiche e opportunità” 

Incontro con don Walter Magni 
responsabile della comunità pastorale di Castellanza 

Ore 21.00  Incontro Adolescenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 Marzo  Sabato 

Ore 16.00 - 17.30   Confessioni 

Dalle ore  18.00  Corso fidanzati: Santa Messa – cena –  VI  incontro 

Ore 19.00 – 22.00  Serata Gruppo Medie: pizzata e giochi 

4  Marzo  III Domenica di Quaresima        (Vg. Gv 8,31 -59 ) 
                         “Abramo”  

Ore 10.30  Durante la S. Messa celebrazione della “Consegna del 
Padre Nostro” ai ragazzi di III Elementare 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

Ore 15.00  Incontro per i genitori dei ragazzi di III Elementare  
iscritti al catechismo 

5 Marzo  Lunedi    

Ore 21.00  Incontro Animatori ed Educatori 

6 Marzo  Martedì  

Ore 21.00  Incontro Commissione Liturgica 

7 Marzo  Mercoledì   

Ore 21.00  Corso fidanzati - VII incontro 

8 Marzo  Giovedì 

Ore 21.00  Consiglio Affari Economici 

9 Marzo  Venerdì     ( Feria Aliturgica ) 

Ore 9.00  In chiesa    “Via Crucis”  

Ore 15.30  A Betania   “Via Crucis” 

Ore 19.30  In baretto “Cena del Povero” 

Ore 21.00  In salone   “Incontro Quaresimale”  

Perché siano una sola cosa 

Il diavolo : “colui che divide è all’opera”. 
Incontro con don Gianfranco Macor 

sacerdote ed esorcista 

Ore 21.00  Incontro Adolescenti 



 Verso la costituzione della  

COMUNITA’ PASTORALE 
 

Domenica 20 Maggio alle ore 18.00 presso la Basilica si svolgerà la celebra-
zione che ufficialmente sancirà la costituzione della comunità pastorale. 
Presiederà la celebrazione l’Arcivescovo Mons. Delpini. 

Il nome scelto per la nuova comunità è “DIO PADRE DEL PERDONO”. 
Questo nome indica una dimensione dell’amore che è Dio “Deus Caritas Est” 
e ricorda la “Festa del Perdono” che da secoli caratterizza la nostra  città. 

Per arrivare preparati a questo appuntamento le parrocchie propongono 
questi 3 momenti: 

 Gli incontri quaresimali presso San Gaetano il Venerdì  alle ore 21.. 
 A tema ci sarà la “comunione”, “l’unità” (vedi locandina) 

 “PERCHE’ SIANO UNA SOLA COSA” 

 Una giornata di Ritiro a RHO il 22 Aprile. 
 (pranzo al sacco e sarà garantito il servizio di cura dei figli) 

 

 Pellegrinaggio serale a Caravaggio il 16 Maggio. 
       Chiederemo il dono dell’unità nelle nostre famiglie. 
 
È indetto un CONCORSO, (con premio per il vincitore), per realizzare il 
logo della nuova comunità pastorale.  Gli elaborati andranno consegnati  
ai sacerdoti entro il primo Aprile. 

 

10 Marzo  Sabato   

Ore 16.00 – 17.30  Confessioni 

11 Marzo  IV Domenica di Quaresima        (Vg. Gv 9,1-38b) 
                         “Il Cieco nato”  

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

Ore 15.00  A Betania: Oratorio anziani  

Ore 15.00  Incontro per i genitori dei ragazzi di V Elementare  
iscritti al catechismo 

 
  



 



  

SIRIA “CORSO ARTIGIANALE DI SARTORIA” 
Destinatari: le donne della città di Damasco 
 

Obiettivi generali: formazione di almeno 50 donne  
all’apprendimento della professione di sarta. 

 

Contesto: Le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice vorrebbero dare spe-
ranza e coraggio a tante donne (sia Cristiane che Musulmane)  rimaste 
sole e in uno stato di disagio economico a causa della guerra, attraverso 
la creazione di un laboratorio sartoriale per le donne di Damasco. Ciò 
rappresenterebbe una speranza e una occasione di rinascita con l’in-
tento di cambiare e migliorare la vita di tutte coloro che parteciperanno 
al corso. 

Interventi: Si intende realizzare una scuola/laboratorio professionale 
per formare le donne all’apprendimento della professione artigianale 
di sartoria, finalizzata alla creazione di manufatti e ad effettuare pic-
cole riparazioni. Al termine del corso ogni donna riceverà una macchina 
da cucire per una possibilità immediata di lavoro. 

Importo progetto   20.000 euro 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ogni venerdì: Via Crucis al mattino alle ore 9.00 e al pomeriggio alle  
   ore 17.00 (Via Crucis per i ragazzi) 

 Venerdì 23 Marzo: Via Crucis con L’Arcivescovo a Milano (viaggio di 
    trasferimento in pullman) 

 Nel tempo di quaresima le messe feriali sono precedute dalla recita  
delle lodi   

Presso la Buona Stampa 
è possibile acquistare, 

al costo di 2 €, il libretto 
per la preghiera personale 

del tempo di quaresima 

Con l’ APP Liturgia Giovane potrai sempre 
avere a disposizione i testi delle celebrazioni 

liturgiche e pregare la “Liturgia delle Ore” 
del giorno secondo il rito ambrosiano. 

Potrai usufruire sempre dei testi corretti, 
completi e aggiornati.  Tutto questo anche 

in assenza di connessione ad internet. 



 

Il mangiare appartiene al registro del 
desiderio, deborda la semplice fun-
zione nutritiva per rivestire rilevanti 
connotazioni affettive e simboliche. 
L'uomo, in quanto uomo, non si nutre 
di solo cibo, ma di parole e gesti scam-
biati, di relazioni, di amore, cioè di 
tutto ciò che dà senso alla vita nutrita e 
sostentata dal cibo. Il mangiare del re-
sto dovrebbe avvenire insieme, in una 
dimensione di convivialità, di scambio 
che invece, purtroppo e non a caso, sta 
a sua volta scomparendo in una società 
in cui il cibo è ridotto a carburante da 

assimilare il più sbrigativamente possi-
bile. 
Il digiuno svolge allora la fondamentale 
funzione di farci sapere qual è la nostra 
fame, di che cosa viviamo, di che cosa 
ci nutriamo e di ordinare i nostri appe-
titi intorno a ciò che è veramente cen-
trale. E tuttavia sarebbe profonda-
mente ingannevole pensare che il di-
giuno - nella varietà di forme e gradi 
che la tradizione cristiana ha svilup-
pato: digiuno totale, astinenza dalle 
carni, assunzione di cibi vegetali o sol-
tanto di pane e acqua -, sia sostituibile 
con qualsiasi altra mortificazione o pri-
vazione. Il mangiare rinvia al primo 
modo di relazione del bambino  
con il mondo esterno: il bambino non si 
nutre solo del latte materno, ma inizial-
mente conosce l'indistinzione fra ma-
dre e cibo; quindi si nutre delle pre-
senze che lo attorniano: egli "mangia'', 
introietta voci, odori, forme, visi, e così, 
pian piano, si edifica la sua personalità 
relazionale e affettiva. Questo significa 
che la valenza simbolica del digiuno è 

In questa pagina troverete indicazioni per cogliere il valore cristiano del digiuno. 

Invitiamo la comunità parrocchiale a vivere realmente il digiuno nei venerdì  

di quaresima (pranzo o cena) secondo le proprie possibilità e trasformare il  

pasto non fatto in offerta per il progetto caritativo che sosterremo in quaresima. 

In particolare vi invitiamo Venerdì 9 Marzo alle ore 19.30 “la cena del povero” 



assolutamente peculiare e che esso 
non può trovare "equivalenti'' in altre 
forme di rinuncia: gli esercizi ascetici 
non sono interscambiabili!  
Con il digiuno noi impariamo a cono-
scere e a moderare i nostri molteplici 
appetiti attraverso la moderazione di 
quello primordiale e vitale: la fame, e 
impariamo a disciplinare le nostre re-
lazioni con gli altri, con la realtà 
esterna e con Dio, relazioni sempre 
tentate di voracità. 
Il digiuno è ascesi del bisogno ed edu-
cazione del desiderio. Solo un cristia-
nesimo insipido e stolto che si com-
prende sempre più come morale so-
ciale può liquidare il digiuno come irri-
levante e pensare che qualsiasi priva-
zione di cose superflue (dunque non vi-
tali come il mangiare) possa essergli 
sostituita: è questa una tendenza che 
dimentica lo spessore del corpo e il suo 
essere tempio dello Spirito santo. In 
verità il digiuno è la forma con cui il 
credente confessa la fede nel Signore 
con il suo stesso corpo, è antidoto 
alla riduzione intellettualistica della 
vita spirituale o alla sua confusione 
con lo psicologico. 

 
In un tempo in cui il consumismo ot-
tunde la capacità di discernere tra veri 
e falsi bisogni, in cui lo stesso digiuno e 
le terapie dietetiche divengono og-
getto di business, in cui pratiche orien-
tali di ascesi ripropongono il digiuno, e 
la quaresima è sbrigativamente letta 
come l'equivalente del ramadan mu-
sulmano, il cristiano ricordi il fonda-
mento antropologico e la specificità 
cristiana del digiuno: esso è in rela-
zione alla fede perché fonda la do-
manda: "Cristiano, di cosa nutri la tua 
vita?'' e, nel contempo, pone un inter-
rogativo lacerante: “Che ne hai fatto 
di tuo fratello che non ha cibo a suffi-
cienza?” 
 
                                             

   

Email: pargaetano@gmail.com             Sito: www.sangaetanomelegnano.it     

  Vicario parrocchiale tel.  338.8688807 

      DOMENICA 4 FEBBRAIO “GIORNATA PER LA VITA” 
            La raccolta straordinaria  di offerte per il  
           Centro Aiuto alla Vita di San Donato, 
            tolte le spese, è di  euro 1.500 
 

  


